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QUANDO “L’ADOLESCENZA LIQUIDA” 
PRENDE FORMA 

21 e 22 giugno 2016 - ore 09.00 – 18.00  
Sala Convegni - Seminario Arcivescovile Cagliari 

 
Il convegno nasce da una riflessione sulla nostra 
esperienza degli ultimi 10 anni, che ci ha posto di fronte 
ad una mutata modalità di espressione del disagio 
adolescenziale e/o giovanile nonché familiare.  
Partendo dal concetto di “liquidità” di Zygmunt Bauman, 
abbiamo provato a ragionare su quali contenitori oggi 
siano necessari per dare forma ai giovani “liquidi” e 
come essi possano essere utili per contrastare 
l’emergenza educativa in un periodo in cui forte è la 
crisi delle varie agenzie educative e formative (famiglia, 
scuola, oratori, società sportive) chiamate a 
rappresentare un contenitore per i giovani d’oggi. 
Il nostro pensiero è che ciascun adulto debba 
raggiungere la consapevolezza di essere 
responsabilmente un “contenitore” per giovani e 
adolescenti di oggi, indipendentemente dal ruolo che 
riveste nella società. 
La struttura del convegno segue idealmente la forma di 
una clessidra: si parte da un intervento ad ampio respiro 
che, partendo dai recenti studi delle neuroscienze e dal 
lavoro del professor Giacomo Rizzolatti, apre una nuova 
prospettiva nelle cura delle relazioni umane e nelle 
possibilità che il nostro cervello mette in campo 
nell’incontro con l’alterità. I protagonisti del processo 
evolutivo nell’incontro con l’alterità sono le giovani 
generazioni, considerate vittime e/o carnefici da adulti 
sempre più disorientati. 

Come all’interno del canale che unisce i due vasi che 
compongono la clessidra lo spazio si riduce, così il 
dibattito si circoscrive al tema degli strumenti: percorsi e 
servizi strutturati ad hoc per garantire un adeguato 
supporto a giovani e famiglie. 
Giungiamo alla parte centrale della clessidra, dove il 
passaggio diventa più stretto e soltanto in pochi 
devono/possono passare; qui ci soffermiamo sui servizi 
che intervengono  quando “da soli non basta”: le 
comunità alloggio per minori, strutture non più di 
esclusivo accesso a famiglie multiproblematiche, ma 
che sempre più rappresentano un supporto necessario 
anche per famiglie caratterizzate da status elevato ed 
una buona integrazione sociale.  
La prima giornata del convegno si concluderà  con un 
intervento sui percorsi post-dimissione (affido intra ed 
etero-familiare, adozione, progetti di inclusione sociale) 
dei e delle giovani che vivono una parte della loro vita in 
una struttura comunità. 
La seconda giornata è dedicata alle esperienze e al 
rapporto tra esperienza e modelli di intervento per 
l’accompagnamento all’autonomia dei e delle 
neomaggiorenni dimessi dalle comunità alloggio per 
minori che saranno poi analizzate mediante un 
confronto con i percorsi di svincolo e di 
ricerca/costruzione di una identità professionale per i e 
le giovani. 
La “tavola rotonda” del pomeriggio permetterà di 
evidenziare che indipendentemente da come giri la 
clessidra se al centro dell’intervento (profit o non profit) 
poniamo la persona, si arriva ad un risultato “produttivo” 
in termini economici e sociali. 
 
 

Il Convegno è patrocinato dall’Ordine degli psicologi e 

dall’Ordine degli assistenti sociali della Sardegna. 

 

L’evento è in fase di accreditamento per crediti ECM per 

gli psicologi ed è stato accreditato per 14 crediti 

formativi per Assistenti Sociali 

 

La certificazione dei crediti formativi ECM è subordinata 

alla partecipazione all’intero programma formativo. 

 

Per perfezionare l'iscrizione è necessario inviare la 

domanda alla Segreteria organizzativa e versare la 

quota di partecipazione pari a € 30,00 tramite bonifico 

intestato a E. P. G. Missionarie Figlie di S. Girolamo 

Emiliani - IBAN: IT 56C0306941231100000000297 

Causale: Convegno + Nome Cognome partecipante 

 

N.B.: le prime 100 iscrizioni per l’Ordine degli Psicologi  

e le prime 100 iscrizioni per l’Ordine Assistenti Sociali 

(con priorità per 50 disoccupat*) sono gratuite 

 

 
 

Segreteria organizzativa: 

Dott.ssa Debora Pinna cell. 3490971248. 
www.casaemmaus-sardegna.it  

Email: info@casaemmaus-sardegna.it  

http://www.casaemmaus-sardegna.it/
mailto:info@casaemmaus-sardegna.it
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PROGRAMMA I GIORNATA 

21 giugno 2016 
Sessione mattutina: L’adolescenza liquida (coordina 
Angela Quaquero, presidentessa Ordine degli Psicologi della 
Sardegna) 
09.00: Saluti e presentazione del Convegno 
09.30: L’adolescenza e l’incontro con la bellezza: 
un’accensione di anima e cervello (Patrizia Corbo, 
filosofa, assistente sociale) 
10.15: Giovani d’oggi: vittime o carnefici? (Debora Pinna, 
psicologa, criminologa) 
11.00: coffe break 
11.15: Costruire “contenitori” (Tiziana Serra, psicologa, 
psicoterapeuta) 
12.00: Il sostegno alle famiglie e supporto alla 
genitorialità (Elisabetta Boeddu, psicologa, psicoterapeuta) 
12.45: L’avvocato, la famiglia e i minori (Luisella Fanni, 
avvocata Foro di Cagliari) 

13.30: pausa pranzo 
Sessione pomeridiana:  Quando da soli non basta: un 
intervento istituzionale (coordina Debora Pinna) 
15.00: Le comunità per minori oggi: un contenitore 
d’emergenza o un contenitore nell’emergenza? (Gianni 
Fulvi, presidente Coordinamento Nazionale Comunità Minori) 
15.45: Sogni, desideri o progetti? Scenari possibili verso 
l’autonomia (Giuseppina Garippa, psicologa, 
psicoterapeuta, ASL Oristano) 
16.30: Dibattito e confronto 
18.00: Conclusione dei lavori 

 
PROGRAMMA II GIORNATA  

22 giugno 2016 
Sessione mattutina: Un’adolescenza che prende forma, 
verso l’autonomia (coordina suor Silvia) 
09.00: Diritti, doveri, responsabilità nei processi educativi 
e formativi (Anna Cau, procuratore Procura della 
Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Cagliari)  
09.30 Vi racconto una storia: dall’esperienza ad una 
normativa (Suor Silvia, responsabile della comunità alloggio 
per minori “Casa Emmaus”) 
10.15: Verso l’autonomia: aspetti metodologici (Cristina 
Cabras, professoressa associata, Università degli Studi di 
Cagliari) 
11.00: coffe break 
11.15: Quali fattori protettivi e di rischio nei percorsi di 
autonomia? Gli esiti della ricerca (Luisa Pandolfi, 
ricercatrice di pedagogia sperimentale, Università di Sassari) 
12.00: L’orientamento dei giovani adulti in una società 
liquida: importanza delle competenze trasversali e 
obiettivi dei nostri servizi (Giorgio Sangiorgi, psicologo del 
lavoro e delle organizzazioni) 
12.45: In divenire: percorsi sperimentali di 
consapevolezza e arricchimento del sé (presentazione di 
un’esperienza innovativa) 

 
13.30 pausa pranzo 

 
 

Sessione pomeridiana: tavola rotonda (coordina Maria 
Pace, psicologa del lavoro e delle organizzazioni) 
L’impresa del sociale e il sociale nell’impresa 

Intervengono: 
- Anna Melis, cooperativa Vela Blu: Comunità per minori 

“Antonio Zinzula” 
- Suor Silvia Carboni, Comunità per minori “Casa 

Emmaus” 
- Ugo Bressanello, Comunità per minori “Domus de 

Luna” e l’esperienza de La Locanda dei Buoni e Cattivi 
- A.S., imprenditrice 
- C.F., imprenditrice 
- Società sportiva 


